
VENDITA TORTE 
Giovedì 19 e venerdì 20 
          Aprile 2012 

 
 

Per il progetto “Cecilia Youth Center”        www.acasadicecilia.it 
 

Affidiamo a Cecilia gli orfani di Balaka (Malawi), nel centro della gioventù a lei dedicato. 
Il Centro della Gioventù, attualmente in costruzione, potrà accogliere fino a 300 bambini e ragazzi. Le attività 
saranno condotte da animatori locali formati dal personale dell ’Associazione Altrove. Il programma educativo 
e formativo prevede momenti di gioco e percorsi di studio, lavoro e preghiera, come attività 
pomeridiana nel periodo scolastico e impegno giornaliero durante le vacanze. 
 
- Giochi, tornei, canti, danze 
- Attività creative e manipolative 
- Preghiera, visita agli anziani 
- Dibattiti e incontri a tema 
- Lavoro nei campi 
- Educazione ambientale 
- Educazione all’igiene personale 
- Condivisione dei pasti 
- Condivisione delle festività religiose 
 
Per sostenere il progetto “A casa di Cecilia” è possibile effettuare un versamento 
sul CCP 53005187 intestato a 
“Missioni Monfortane ONLUS” via Legnano 18, 24124 Bergamo, specificando nella 
causale: “A casa di Cecilia, Balaka - Malawi”. 
 

 
 
 
 
 



PROGETTO “CECILIA YOUTH CENTER” – MALAWI 
www.acasadicecilia.it 

“ Sei comparsa all’improvviso come un arcobaleno per dipingere di luce il nostro orizzonte... 

Il progetto vuole proporsi come supporto alla crescita di bambini orfani creando un centro che 
diventi un luogo signif icativo di incontro e apprendimento. 
 
Il centro di aggregazione sorge in una zona periferica della città  di Balaka, nella regione sud del 
Malaw i, che costituisce la zona più densamente abitata e che presenta maggior i problemi 
economici e sociali.  
 
ATTIVITA' DEL CENTRO: 

Sport e giochi di movimento 

Utili sopratutto per sviluppare la motr icità globale, l’equilibrio, l’attenzione, non ché il rispetto delle 
regole e la collaborazione di squadra. Tra i giochi di movimento annoveriamo sia i classici giochi 
con la palla, sia giochi locali valorizzati dagli educatori stessi. Sono state costituite, inoltre, due 
squadre uff iciali, una di calcio e una di netball che vorremmo meglio colt ivare in futuro, 
approfittando degli spazi e delle strutture adeguate offerte dal centro. 

 

Disegno 
 
Il disegno è un tipo di att ività che i bambini 
amano molto, sopratutto considerando che le 
occasioni per poterla praticare sono ridotte, a 
causa della cronica mancanza di materiale di 
cancelleria.  

 

 

Canti e Danze.  

Lo scopo di queste attività è quello di creare una 
forte identità di gruppo. Quasi tutte le canzoni ed 
i balli proposti appartengono alla tradizione del 
luogo. Molto entusiasmo raccoglie la proposta di 
tornare ad apprendere canti che si vanno 
dimenticando. Questa att ività comprende anche 
la realizzazione di maschere tradizionali che 
caratterizzano alcune danze. Il valore culturale e 
sociale di una simile iniziativa viene rafforzato 
dagli sforzi degli educatori di tenere in vita canti 
e danze tradizionali, proprio in un momento dove 
queste rischiano di andare perdute.  

 



 

Attività manuali  

Lo scopo di queste attività è quello di sviluppare 
la motricità f ine, la fantasia, la capacità di 
progettazione e aff inare la competenza nella 
risoluzione di problemi pratici. Si predilige 
l’ut ilizzo di materiale locale, semi, foglie, argilla, 
f il di ferro. Da notare la stupefacente abilità dei 
bambini nel costruire piccoli giocattoli con 
mater iale di recupero. Attività differenziate per 
genere ma consentono ai bambini e ai giovani di 
sentirsi liberi di migliorare le proprie abilità. 

 

 

 Narrazioni 

Sono momenti in cui un educatore con o senza 
l’ausilio di materiale f igurato racconta delle 
storie. Queste possono essere appartenenti alla 
mitologia del luogo, inventate o tratte da letture. 
E molto altro ancora....  

  

Gli stessi educatori aiutano i ragazzi a fare i 
compiti, a sostenerli in caso di diff icoltà, ad 
ascoltarli e interagire con loro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Planimetria del “Cecilia Youth Center”  

  

. . . ma, come un arcobaleno, ci hai donato un istante di splendore per poi 
riprendere la via del cielo”      

   23 aprile 2006, mamma Paola e papà Dario, Zanica 


